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COMUNE DI CASTIGLIONE DI SICILIA 

(CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA) 
 

ORDINANZA SINDACALE 
  N. 8 DEL 20.01.2026  

 
OGGETTO: Condizioni meteorologiche avverse – Allerta Rossa – fase di Allarme per il rischio 
meteo-idrogeologico e idraulico - PROROGA PER LA GIORNATA DI MERCOLEDÌ 21 
GENNAIO 2026 DEGLI EFFETTI DELLE ORDINANZE SINDACALI N. 5 DEL 18/01/2026 
E N. 6 DEL 19/01/2026 - ANNULLAMENTO DELL’ORDINANZA SINDACALE N. 7 DEL 
19/01/2026 

IL SINDACO 
 

PREMESSO che  
con Ordinanza Sindacale n. 5 del 18/01/2026 è stata disposta la chiusura, per le giornate di lunedì 
19 e martedì 20 gennaio 2026, degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, dei cimiteri comunali e 
l’interdizione dell’accesso a ville, parchi e giardini comunali, a seguito dell’Avviso Regionale di 
Protezione Civile n. 26018 del 18/01/2026; 
 

con Ordinanza Sindacale n. 6 del 19/01/2026 è stata disposta la chiusura di tutti gli uffici 
comunali per la giornata di martedì 20 gennaio 2026, ad eccezione dei servizi essenziali, in 
conseguenza dell’Avviso Regionale di Protezione Civile n. 26019 del 19/01/2026; 
 

il Dipartimento Regionale della Protezione Civile ha successivamente emanato l’Avviso Regionale 
di Protezione Civile n. 26020 del 20/01/2026 – prot. n. 02102, valido dalle ore 16:00 del 20 
gennaio 2026 fino alle ore 24:00 del 21 gennaio 2026, con livello di Allerta Rossa – fase di 
Allarme per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico, che conferma il persistere delle 
condizioni di elevata criticità anche per la giornata di mercoledì 21 gennaio 2026; 
 

RILEVATO che 
il territorio del Comune di Castiglione di Sicilia ricade nella Zona I – versante ionico nord-orientale, 
interessata dagli effetti più intensi dei fenomeni meteorologici previsti; 
 

l’Avviso D.R.P.C. n. 26020 sopra richiamato segnala il persistente rischio di rovesci e temporali, 
forti raffiche di vento, mareggiate e possibili criticità idrauliche e idrogeologiche, con effetti al 
suolo non pienamente prevedibili; 
 

CONSIDERATO che 
la prosecuzione dello stato di Allerta Rossa – fase di Allarme impone il mantenimento delle 
misure di prevenzione già adottate, al fine di tutelare la pubblica e privata incolumità; 
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risulta necessario ridurre ulteriormente gli spostamenti della popolazione e del personale, nonché 
evitare la fruizione di strutture e luoghi potenzialmente esposti a rischio; 
 

sussistono i presupposti di contingibilità e urgenza per l’adozione del presente provvedimento, ai 
sensi dell’art. 54, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

RICHIAMATA l’Ordinanza Sindacale n. 4 del 17/01/2026, con la quale è stata disposta 
l’attivazione del Centro Operativo Comunale (C.O.C.), tuttora operativo, al fine di garantire un 
costante monitoraggio del territorio e il coordinamento degli eventuali interventi di emergenza; 
 

VISTI 
o il Codice della protezione civile di cui al Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n.1; 
o il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL); 
o l’O.R.EE.LL. vigente nella Regione siciliana; 
o lo Statuto comunale; 
o il vigente Piano Comunale di Protezione Civile 

(https://www.calameo.com/read/005815110999507f8b26e), approvato con delibera della 
Commissione straordinaria coi poteri del Consiglio comunale n. 28 del 10.12.2024; 

 

ORDINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono riportate, 
 

1. la proroga per l’intera giornata di mercoledì 21 gennaio 2026 degli effetti dell’Ordinanza 
Sindacale n. 5 del 18/01/2026, disponendo pertanto: 

 la chiusura di tutti gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, compresi gli enti di 
formazione che svolgono servizi di pubblica utilità in ambito scolastico; 

 la chiusura dei cimiteri comunali; 
 l’interdizione dell’accesso al pubblico alle ville, ai parchi e ai giardini comunali; 

 

2. la proroga per l’intera giornata di mercoledì 21 gennaio 2026 degli effetti dell’Ordinanza 
Sindacale n. 6 del 19/01/2026, disponendo: 

 la chiusura di tutti gli uffici comunali, ad eccezione dei servizi essenziali, che resteranno 
operativi con modalità organizzative idonee all’emergenza, e in particolare: 

o Servizio Protocollo; 
o Centralino comunale; 
o Servizi demografici, limitatamente alla reperibilità per eventuali decessi; 
o Servizio manutenzione; 
o Polizia Locale, mediante apposita turnazione. 

 Per il personale non impiegato nei servizi essenziali l’assenza dal servizio è da considerarsi 
giustificata per evento emergenziale, non imputabile al dipendente; 

 

3. di annullare espressamente l’Ordinanza Sindacale n. 7 del 19/01/2026, che deve intendersi 
priva di effetti a decorrere dalla data di adozione della presente Ordinanza. 
 

INVITA LA CITTADINANZA 
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ad attenersi scrupolosamente alle prescrizioni di autoprotezione e, in particolare, a: 

 limitare gli spostamenti allo stretto necessario; 

 non accedere né occupare o sostare in locali a piano strada, seminterrati o interrati, 
nonché in aree potenzialmente esposte a rischio allagamento; 

 evitare la sosta o il transito in prossimità di corsi d’acqua, torrenti, ponti, sottopassi e aree 
a rischio idraulico; 

 non frequentare ville, parchi, giardini pubblici e aree verdi, né sostare in prossimità di 
alberi, pali, insegne, cartelloni, tettoie o altre strutture potenzialmente instabili; 

 mettere in sicurezza beni, materiali e veicoli, collocandoli in luoghi non esposti a rischio 
idraulico o idrogeologico; 

 attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite delle Autorità, consultando 
esclusivamente i canali istituzionali del Comune e degli organi di protezione civile. 

 

DISPONE 
 

che la presente Ordinanza: 

 sia resa immediatamente esecutiva; 
 

 ne sia data la massima pubblicità mediante pubblicazione: 
- all’Albo Pretorio on-line del Comune; 
- sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “News”; 
- nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

 

 sia trasmessa 
- al Presidenza della Regione siciliana; 
al Dipartimento Regionale di Protezione Civile;  
alla Prefettura di Catania; 
alla Sala Operativa regionale SORIS; 
al Segretario comunale; 
ai Responsabili di Settore; 
al Servizio di Polizia locale; 
alle Stazioni dei Carabinieri di Castiglione di Sicilia e di Passopisciaro; 
al Dirigente Scolastico dell’Istituto “Santo Calì”; 
al referente dell’Associazione ERIS; 

 

AVVISA 
 

che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., innanzi al T.A.R. di Catania entro sessanta 
(60) giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Regione Siciliana entro centoventi (120) giorni dalla medesima data. 

Addì, 20.01.2026 
Il Sindaco 

F.to Concetto Stagnitti 
 


